
	 	 	 	 	 	
	
	
 

Da “ospiti” a cittadini 
La legislazione italiana sul lavoro 

 

Incontri di in-formazione per richiedenti asilo 
 
 
 
Premessa 
 
La problematica gestione dell’accoglienza dei richiedenti asilo è ormai da tempo protagonista nel 
dibattito pubblico nazionale. L’aumento esponenziale dei flussi di persone che giungono in Europa 
da zone di conflitto e da aree di tensione politico-sociale dell’Africa e dell’Asia ha da tempo messo 
in crisi il giovane sistema di accoglienza e protezione del Governo italiano. La rapidità con cui il 
sistema dei CARA (Centri di Accoglienza per Richiedenti Asilo) è stato travolto dalla quantità di 
richiedenti asilo giunti nel nostro Paese a partire dal 2011 e l’incapacità del sistema SPRAR 
(Sistema di Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati) di assorbire il numero di persone in eccesso 
nei CARA ha portato alla necessità di istituire i CAS (Centri di Accoglienza Straordinaria) gestiti 
direttamente dalle locali Prefetture. I CAS non sono sati concepiti come progetti finalizzati ad un 
percorso di integrazione (come invece il sistema SPRAR) ma come strumenti di mera emergenza, 
che assolvono all’unica funzione di ospitare i richiedenti asilo temporaneamente, nel periodo in cui 
attendono una risposta dalle Commissioni Territoriali preposte a valutare la loro domanda di asilo e 
protezione internazionale. Una tale mancanza di progettualità e di visione sulle possibili ricadute 
negative sul sistema-paese, porta dentro di se, a nostro avviso, un rischio molto alto. Infatti, senza 
politiche di costruzione di un’autonomia degli ospiti dei CAS come cittadini consapevoli e capaci di 
muoversi nella nostra società, ci troveremo ad affrontare una situazione (e in parte già la stiamo 
affrontando) che porterà costi sociali ancora più alti.  Come si comporteranno, come si muoveranno 
nel mercato del lavoro e nell’accesso ai servizi decine di migliaia di persone che non hanno avuto 
alcun accesso a percorsi formativi, che non hanno una sufficiente conoscenza della nostra 
legislazione e delle regole fondamentali del nostro sistema politico e sociale? Come possiamo 
pretendere che essi non siano più “a carico” di servizi sociali già in sofferenza, se abbiamo 
permesso loro di uscire dai CAS privi di qualsiasi strumento relazionale e di qualsiasi competenza 
che possa aiutarli ad essere autonomi in una società complessa come la nostra? 
Da qui la convinzione di LIA srl della necessità quantomeno di tentare, all’interno dei propri CAS, 
di mettere in campo percorsi formativi finalizzati all’acquisizione del più elevato grado possibile di 
autonomia e di competenze da parte dei propri ospiti. 



In questo, relativamente alle tematiche del lavoro e in un’ottica di prevenzione dei fenomeni di 
lavoro nero e di sfruttamento degli ospiti dei CAS, la LIA srl ha trovato l’importante e qualificata 
collaborazione della Camera del Lavoro di Piacenza, con la quale ha stipulato una Convenzione che 
sancisce la comunanza di intenti su queste tematiche. 
 
 
Obiettivi generali 
 

- Acquisizione, da parte dei richiedenti asilo ospiti dei CAS gestiti da LIA srl in provincia di 
Piacenza, di strumenti che consentano loro di muoversi nel mercato del lavoro evitando di 
cadere vittime di fenomeni di sfruttamento o di lavoro nero 

- Acquisizione, da parte dei richiedenti asilo ospiti dei CAS gestiti da LIA srl in provincia di 
Piacenza, di strumenti che consentano loro di attivarsi autonomamente nella ricerca di 
un’occupazione. 

- Comprensione, , da parte dei richiedenti asilo ospiti dei CAS gestiti da LIA srl in provincia 
di Piacenza, del ruolo del sindacato nella difesa dei diritti dei lavoratori e nell’assistenza 
burocratico-legale ai cittadini extra-comunitari. 

 
 
 
Obiettivi specifici 
 
Nello specifico l’obiettivo è quello di favorire l’acquisizione, da parte dei richiedenti asilo ospiti dei 
CAS gestiti da LIA srl in provincia di Piacenza, di competenze di base sui seguenti argomenti: 
 

- Ruolo e attività del sindacato in Italia (difesa dei diritti sul lavoro e servizi) 
- Diritti e doveri dei lavoratori e legislazione sull’assistenza 
- Rischi e criticità del lavoro irregolare 
- Varie tipologie di contratto di lavoro subordinato con particolare attenzione ai rischi 

connessi alle forme “atipiche”  
- Varie tipologie di forme di lavoro autonomo e relative complessità di gestione 
- Modalità di ricerca di occupazione, con particolare attenzione al ruolo dell’Ufficio 

Provinciale del lavoro e delle Agenzie del lavoro. 
 
 
Strumenti 
 

- Incontri di formazione c/o la Camera del Lavoro di Piacenza a cura degli operatori del 
NIDIL (Nuove Identità di Lavoro) con la collaborazione di operatori e mediatori culturali 
della LIA srl. 

- Redazione di Curriculum Vitae a cura degli operatori della LIA srl 
- Iscrizione al Centro per l’Impiego a cura degli operatori della LIA srl 
- Preparazione ad un colloquio tipo con un’Agenzia per il lavoro a cura degli operatori della 

LIA srl 
 
 
 


